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La ricetta del mese:
Linguine casarecce alle cozze vergini.
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Cattedrali nel deserto vesuviano, 
tra abbandoni e sprechi
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Giunta small, e si spera smart. Otto le deleghe affidate, 
di cui ben sei a donne. “Siamo riusciti a preseravare 

le quote azzurre”, ha commentato con aria di scherzo 
il neo Governatore campano Vincenzo De Luca. Ep-
pure mancano ancora le deleghe “pesanti”, quelle che 
definiscono le politiche pubbliche che incidono sulla 

viva carne dei cittadini campani. Trasporti e sanità 
su tutti. Queste deleghe ad oggi sembrerebbe che De 

Luca le voglia tenere per sè per affrontare i dossier 
più scottanti in Campania. Il piglio decisionista del 

neo Governatore si spera riesca a sciogliere i nodi più 
delicati. Nel frattempo i dati segnalati dalle diverse 

associazioni di rappresentanza segnalano diversi 
fronti aperti a cui non si può più posticipare soluzioni. 

L’ occupazione giovanile ad esempio ha toccato livelli 
allarmanti. Speriamo in soluzioni smart. 

Salvatore Esposito

Alla Campania serve una 
Giunta smart e non snella

Denunciate gli abusi!il Sommario

A Ponticelli “A pazziella ‘n 
man ‘e criature”: street art

 Anche Ponticelli avrà un suo tour dell’arte. Le tele, i palazzo-
ni in cemento della zona. Dopo il murales che ritrae il volto 
di una piccola rom su uno degli edifici delle palazzine di via 
Merola firmato Jorit, infatti, un altro intervento “gigantesco” 
dello street artist toscano Zed1 colorerà un secondo edificio 
del parco dell’estrema periferia orientale di Napoli. Questa 
volta si tratta di un tributo al gioco e il titolo dell’opera è “A 
pazziella ‘n man ‘e criature”.

PORTICI
Un’altra crisi politica in casa Marrone e Amedeo 
Cortese l’invita a dimettersi 

a pagina 4

POMIGLIANO D’ARCO
Lello Russo nomina la Giunta e tiene con se 
dele ghe importanti 

a pagina 6

SAN GIORGIO A CREMANO
Nomi e cognomi di una (possibile) Giunta Zinno 
che corre veloce anche da solo.

a pagina 8

SOMMA VESUVIANA
Tornano al Casamale le storiche Lucerne 
in onore della Madonna 			 
					     a pagina18

Come ogni anno durante l’estate aumentano in ordine i furti e 
le rapine agli anziani e l’abbandono degli animali per strada. e 
come ogni anno purtroppo diminuiscono le denunce e di con-
seguenza, perchè purtroppo vlgono i dati statistici, i controlli 
rispetto  certi reati da parte delle forze dell’ordine che andrebbe-
ro allertate sempre.  Un altro sport in voga ultimamente è fare i 
gavettoni, che in se potrebbe essere anche un antitodo all’afa di 
questi giorni, ma se orde di ragazzini li praticano anche agli anziani che al minimo 
cenno di reazione vengono aggrediti, altrochè refrigerio.  Certe azioni andrebbero 
punite e invece i genitori di questi piccoli barbari che fanno? Li difendono inve-
iendo (se va bene) contro chi non ha fatto altro che difendere un diritto: quello 
di stare in pace., visto che le nostre cittadine non offrono tantissime cose da fare.

Paolo Perrotta

Non si è morti fin quan-
do si desidera sedurre ed 

essere sedotti.
Charles Baudelaire
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Trasporti gratis per under 25 e 
razionalizzazione delle risorse

Il neo Governatore  della Campania Vin-
cenzo De Luca, ragiona e agisce da tecnico. 
“E’ finita la ricreazione”, la sua frase dive-
nuta storica per segnare che se un uomo 
al comando ha voglia di lasciar l’impronta, 
può farlo eccome, sta prendendo forma. 
E inizia dai trasporti pubblici napoletani, 
eterno cruccio per una città che stenta a 
diventare moderna. L’ammodernamento 
della Circumvesuviana, l’acquisto di nuo-
vi treni e la riduzione delle tariffe: in tre 
mosse De Luca punta al rilancio dell’Eav 
Holding, l’azienda regionale che gestisce 
Circumvesuviana, Sepsa e MetroCampa-
nia Nord-Est. Gli atti vandalici ai treni e 
agli autobus dei giorni scorsi  hanno riac-
ceso i riflettori sull’emergenza trasporti. A 
partire dal rischio licenziamento per 260 
dipendenti dell’Eav, che ha previsto una ri-
duzione pari al 20 per cento del personale. 

I sindacati dopo il muro contro muro han-
no chiesto l’intervento del Governatore. 
Appuntamento fissato, perchè davvero for-
se “è finita la ricreazione” il prossimo lune-
dì 20 luglio. La sfida non è semplice e non 
riguarda solo l’Eav, ma tutto il sistema che 
in Regione Campania non può prescindere 
dai privati e dai consorzi di aziende, non 
solo pubbliche. Nei primi 100 giorni De 
Luca punta a “revisionare le tariffe del tra-
sporto pubblico aumentate del  20 per cento 
da gennaio 2015 e a varare un piano soste-
nibile che possa ragionevolmente riportare 
i livelli della Circumvesuviana e della Cu-
mana alla situazione ante giunta Caldoro”.
Sul fronte delle tariffe, da Palazzo Santa 
Lucia è chiara l’intenzione del presidente di 
garantire il trasporto pubblico gratuito per 
gli studenti fino a 25 anni ed a basso reddito. 

Paolo Perrotta

Parte la rivoluzione del sindaco “sceriffo” neo Governatore della Campania

La Giunta De Luca:

e Prof. universitari
(p.p.) Sei donne su otto assessori, tutti do-
centi, e il fedelissimo Fulvio Bonavitacola 
alla vicepresidenza: è la nuova Giunta Regio-
nale della Campania, presentata da Vincenzo 
De Luca, che stamani si è insediato alla Pre-
sidenza della Regione.  De Luca ha reso nota 
la composizione della Giunta in un incontro 
con i giornalisti nella sala della Giunta Regio-
nale della Campania, a Napoli. A Bonavita-
cola, oltre alla vicepresidenza è stata affidata 
la delega all’urbanistica. Della nuova Giunta 
regionale della Campania fanno parte Sere-
na Angiuoli (con delega ai Fondi dell’Unione 
Europea); Lidia D’Alessio (bilancio); Vale-
ria Fascione (internazionalizzazione e start 
up); Lucia Fortini (scuole e pari opportuni-
tà); Chiara Marciani (formazione e lavoro); 
Sonia Palmieri (risorse umane e patrimo-
nio); Amedeo Lepore (attività produttive).

Cimmino fuori  
dalla Camera

L’imprenditore Luciano Cimmino, 
deputato eletto nel marzo 2013 

nelle liste di Scelta Civica, si è 
dimesso dalla Camera con una 

lettera inviata nei giorni scorsi alla 
Presidente, Laura Boldrini. Al suo 
posto subentrerà il primo dei non 
eletti di Lista Civica in Campania 

1, Giovanni Palladino.

no ai partiti, donne 
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Portici - Colpo di scena al Comu-
ne di Portici: il consiglio comu-
nale non è riuscito ad eleggere il 
suo Presidente. Non sono bastate, 
dunque, le due votazioni, a scruti-
nio segreto, in consiglio lo scorso 6 
Luglio, per designare il nuovo mas-
simo garante dell’assise cittadina, a 
seguito delle dimissioni di Fernan-
do Farroni, rese effettive il mese di 
Giugno. Adesso il consiglio dovrà 
riunirsi ogni 15 giorni finché non 
riuscirà ad eleggere con maggioran-
za assoluta (almeno 13 voti) il suo 
presidente. Tutto sembrava presa-
gire l’elezione del “figliol prodigo” 
Massimo Olivieri dell’UDC, pron-
to a tornare in maggioranza, dopo 
averla abbandonata lo scorso mese 
di Ottobre, a seguito del primo rim-
pasto di Giunta dell’era Marrone. I 
12 voti del secondo scrutinio non 
sono, però, bastati  per il “passo” 
che avrebbe, di fatto, ridato stabili-
tà politica a Nicola Marrone, a capo 
ancora, dunque, di una “non mag-
gioranza” di “non centrosinistra”: 
a seguito dell’allontanamento dal 
progetto politico marroniano della 
sinistra radicale in città, rappresen-
tata da SeL e Verdi. Allontanamento 
dovuto ad un dualismo, in ottica re-
gionali, che ha visto protagonisti l’ex 
Presidente Farroni, candidato in Noi 
Sud con Caldoro all’ultima tornata 
elettorale, e il leader di Sinistra e Li-
bertà locale, Salvatore Iacomino, tra 
le fila, invece, di Sinistra al Lavoro 
con Vozza, che proprio non ha dige-
rito il “trasformismo politico” della 
coalizione del sindaco-magistrato: 
passata, in due anni, da alternati-
va al centrosinistra democratico, 
ad avere sempre più spostato il suo 
baricentro verso il Centro-destra. 
La presidenza a Massimo Olivieri, 
infatti, assieme alle dimissioni del 
pupillo di Angelo Montemarano, 

alla designazione della nuova asses-
sora Annarita Formicola (NoiSud) 
all’Ambiente, e alla scelta, attesa in 
settimana, del nuovo responsabile 
al Commercio, probabilmente di 
riferimento del consigliere di NCD 
Enzo Ciotola, avrebbe scongiurato 
il rischio elezioni anticipate in città, 
dando stabilità ad una maggioranza, 
dilaniata dai continui mal di pancia 
interni, e inferiore, nei numeri, in 
questo momento, all’opposizione: 
“Queste sono le cose - ha commen-
tato ai nostri taccuini il capogruppo 
dell’opposizione Raffaele Borrelli 
(PD) - o non vi è stata una vera e 
propria proposta della maggioran-
za; oppure, tra le fila di questa, non 
vi è un’idea comune di fondo; op-
pure, peggio ancora, non esiste al-
cuna maggioranza: dato che questa 
è tale solo se ha i numeri. Tutto ciò 
a testimonianza di quanto il Partito 
Democratico ha denunciato in que-
sti due anni: ci sono tensioni interne 
che impediscono prima la scelta del 
nuovo presidente e poi di governare 
Portici”. “Dato il fallimento politico 
di Nicola Marrone, la cui coalizio-
ne non riesce ad eleggere neppure 

il presidente del consiglio - rincara 
la dose Amedeo Cortese, segreta-
rio del PD cittadino - ci aspettiamo 
le dimissioni del sindaco, come da 
lui promesso in mattinata”. Nessun 
passo indietro e nessuna volontà di 
dimissioni. Il sindaco Nicola Mar-
rone si è mostrato però quanto mai 
calmo e sereno, certo che l’incidente 
dell’ultimo consiglio comunale non 
abbia rappresentato una bocciatu-
ra da parte della sua maggioranza. 
Durante la riunione tra le forze po-
litiche della coalizione del sindaco-
magistrato, immediatamente dopo 
il flop legato alla mancata elezione 
del presidente comunale, i “consi-
glieri marroniani” hanno rinnovato 
la loro fiducia e stima nei riguar-
di dell’ex giudice del Tribunale di 
Torre Annunziata, chiedendogli 
di non rassegnare dimissioni e di 
pensare esclusivamente al rilancio 
amministrativo di cui la città ha bi-
sogno. Saranno, dunque, i prossimi 
consigli comunali l’ultimo scoglio 
da affrontare per scongiurare il ri-
schio elezioni anticipate in città.

Dario Striano
 

L’eterna crisi politica di Nicola Marrone,  
Cortese: “Il sindaco deve dimettersi subito”

La questione rifiuti 
finisce  sul  banco

del Commissario

San Sebastiano al Vesuvio - 
Con una interrogazione scrit-
ta al commissario prefettizio 
subentrato alle dimissioni 
della maggioranza targata 
Capasso, per garantirgli la 
corsa alle Regionali, il leader 
del Popolo Vesuviano Gen-
naro Manzo pone l’attenzione 
su diverse questioni relative 
al servizio di nettezza ur-
bana cittadina comprese le 
agitazioni sindacali avvenute 
presso il comune con nume-
rosi  giovani lavoratori che 
non percepiscono stipendi da 
mesi.  “Vorrei sapere - af-
ferma Manzo - quale azioni 
il commissario Santoiello 
(sopra nella foto) intenda 
assumere nei confronti dei 
soggetti responsabili, inclusi, 
eventualmente, gli organi e 
funzionari del Comune che 
abbiano consentito, con il 
loro colpevole ritardo nell’a-
dozione di opportuni provve-
dimenti, col consequenziale 
grave danno per il Comune”. 

L’Ora
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Via Archi Augusteo: cittadini di 
confine senza fogne  e strade gruviera
“Siamo indignati, stanchi ed arrabbiati” E’que-
sta la protesta de cittadini residenti in via Ar-
chi Augustei (ex via Cavallaro) situata tra il 
comune di Pomigliano 
D’Arco e quello di Sant’A-
nastasia. Cittadini esau-
sti, che pazientano da 
circa 30 anni alle manca-
te promesse. “E’ assurdo 
che nel 2015 dobbiamo 
ancora combattere per 
ottenere la costruzione di 
una fognatura, nel corso 
degli anni siamo sempre 
stati abbandonati dal-
le amministrazioni, non 
possiamo più permettere 
che vada sempre avan-
ti la politica del ricatto 
e della paura. Il nostro è 
un problema serio, fatto-
re di sicurezza sociale e 
di igiene” afferma Ange-
lo D’Oria, portavoce dei 
residenti della stessa via 
e delle masserie limitrofe. Imminente il disa-
gio che provoca l’assenza di fogne, in partico-
lar modo nei giorni di pioggia, ostacolando i 
residenti.  Disposti a combattere con tutte le 

forze, avvertono una forma di distacco e di 
disprezzo da parte delle istituzioni, completa-
mente assenti in merito alla questione. Pur-

troppo seppur il più grave 
non è l’unico dei proble-
mi, in via Archi Augusteo 
diventa complicato anche 
passeggiare sulle suddette 
barriere architettoniche, 
ostacolati dall’installa-
zione della pubblica illu-
minazione. Non si è mai 
giunti ad un rifacimen-
to stradale. Chiacchiere 
e promesse, nulla più. 
–E’arrivato il momento 
della verità, chiediamo al 
Sindaco Lello Abete e al 
Sindaco Lello Russo, dei 
rispettivi comuni, di esse-
re sinceri, dopo tutti que-
sti anni non crediamo più 
agli alibi pretestuosi, ma 
bensì che ci sia una strate-
gia precostituita, 30 anni 

di menzogne sono fin troppe- riporta D’Oria. 
“Carissimi Sindaci la credibilità si conquista 
anche dalle attenzioni nei nostri confronti”. 

Margherita Manno

Il Premio Ammaturo

distintosi in servizio
(p.p.) Pollena Trocchia - Trentadue anni 
fa, a Piazza Nicola Amore moriva ucciso 
dalle Brigate Rosse il Vice Questore, Pri-
mo Dirigente della Polizia di Stato, Dr. 

Antonio Ammaturo. Il 
15 luglio è diventato il 
giorno della memoria 
per non dimenticare 
un grande poliziot-
to, medaglia D’Oro al 
Valor Civile. Con lui 
perse la vita anche il 
suo autista Pasquale 
Paola, il poliziotto che 
aveva al suo fianco e 
con il quale cui si stava 
recando in Questura. 
Il suo esempio di co-
raggio, è diventato un 

premio che quest’anno tra gli agenti che 
più di tutto hanno onorato il servizio  è 
andato al vesuviano Tobia Coppola per 
aver cpntribuito all’arresto di un perico-
loso assassino latitante serbo bosniaco.  

a Tobia Coppola
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Pomigliano d’Arco - Una giunta 
quasi del tutto inedita e Maurizio 
Caiazzo confermato Presidente del 
Consiglio. Gli otto consiglieri d’op-
posizione, 4 del Pd e 4 del M5s, sie-
dono nei banchi inferiori gli uni di 
fronte agli altri, sovrastati dai banchi 
della maggioranza. Si presenta così 
il primo consiglio comunale del-
la nuova amministrazione di Lello 
Russo. Le prime polemiche si sono 
viste già durante la discussione del 
primo punto all’ordine del giorno: la 
convalida degli eletti. Il Movimento 
5 Stelle, guidato dal neo capogruppo 
Salvatore Cioffi, decide di astenersi 
dalla votazione. Da notare che il 
candidato a sindaco del M5s Dario 
De Falco ha deciso di non aderire al 
gruppo del suo stesso partito, ma ha 
iscritto un diverso gruppo in Con-
siglio, in cui è il solo componente. 
Nessuna spaccatura però, solo cal-
colo politico: così facendo De Fal-
co potrà partecipare all’assemblea 
dei capigruppo insieme a Cioffi. 
“Se il M5s pensa ci siano state delle 

irregolarità nell’elezione di uno o più 
consiglieri – ha dichiarato durante 
il suo intervento Giuseppe Capone, 
riconfermato capogruppo di For-
za Italia, per la prima volta primo 
partito della città – lo dicano chia-
ramente, così che il Consiglio possa 
prendere decisioni in merito”.  Le 
polemiche sono continuate anche 
durante la discussione del secondo 
punto all’ordine dei giorno: l’elezio-
ne del Presidente del Consiglio Co-
munale. Il M5s infatti ha proposto 
di eleggere il consigliere più giovane 

eletto nei banchi dell’opposizione: il 
neo capogruppo ed ex segretario del 
Pd locale Michele Tufano. Il giovane 
Tufano però ha rifiutato la candi-
datura e, dopo le votazioni, è stato 
confermato alla guida del Consiglio 
Maurizio Caiazzo. Il sindaco ha poi 
ufficializzato la nomina di sei asses-
sori su sette, tutti già eletti in con-
siglio: Elvira Romano  (Personale, 
Macchina Amministrativa)  che sarà 
anche il vicesindaco, Pasquale San-
severino (Avvocatura, Società Par-
tecipate, Fondazioni, Patrimonio), 

Mattia De Cicco (Politiche Sociali 
e Lavoro),  Leonilde Colombrino (, 
Città Intelligente, Decoro Urbano e 
Parchi), Raffaele Sibilio (Urbanisti-
ca, Lavori Pubblici) e Franca Trotta 
(Istruzione, Cultura, Politiche Gio-
vanili). Per le deleghe, fa sapere il 
sindaco, si dovrà aspettare ancora 
qualche giorno. Silenzio sul nome 
del settimo assessore che il sindaco 
si è riservato di nominare succes-
sivamente. Indiscrezioni vedono 
la possibilità di un tecnico esterno 
perché manca tra i nuovi assessori 
un esperto di questioni di bilan-
cio, vista l’esclusione dell’assessore 
uscente Domenico Romano. In al-
ternativa il sindaco potrebbe far tor-
nare in giunta Vincenzo D’Onofrio, 
classe ’83, ed assessore uscente alle 
partecipate, esperto, per motivi pro-
fessionali, di materie economiche. 
In più la sua lista civica, Pomigliano 
Socialista, è l’unica che non ha avu-
to nessun rappresentante in giunta. 

Daniele De Somma

6 Politica

A Pomigliano Lello Russo nomina la Giunta, 
all’avvocato Elvira Romano la delega a vice sindaco
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San Giorgio a Cremano - Da “Radio bot-
toni”: a Giovanni Marino  di Sel il ruolo di 
vice sindaco, poi in ordine Michele Carbone
 ai lavori pubblici, Ciro Sarno, Pietro De 
Martino e tre donne tutte professioniste, 
giovani e soprattutto fuori dai partiti 
(che però ne hanno indicato una rosa). 
La Giunta targata Giorgio Zinno, che nel 
frattempo da solo sta rivoluzionando la 
città di Troisi, potrebbe essere una specie 
di quella targata De Luca. Un uomo 
al comando che detta la linea, perchè 
intorno a lui si erano accordati i partiti. 
Al Pd il numero di assessori maggiori e 
poi a seguire Sel, Centro Democratico 
e una galassia di civiche ognuna ben 

rappresentata. Nel frattempo Zinno non 
ne sbaglia una. Qualche frizione interna 
alla squadra ha creato ritardi nella com-
posizione della Giunta, ma il sindaco è 
andato dritto per la sua strada dimostran-
do di conoscere macchina e percorso. 
Le giuste soste e le risposte concrete alla 
gente: strade pulite, incontri costanti coi 
commercianti, finalmente il rilancio del 
Palaveliero e una bella trovata per lasciare 
i Parchi cittadini aperti anche di sera. Un 
giusto mix tra il Matteo Renzi degli ac-
cordi e il De Luca delle decisioni a gamba 
tesa. Dall’opposizione, rimandano tutto al 
primo consiglio. 

Paolo Perrotta

Le indiscrezioni intorno alla Giunta 
di un sindaco che va per la sua strada

Comune condannato
per ritardi della Giunta

Cercola - Il Comune di Cercola è stato condannato 
in contumacia nel processo amministrativo  promos-
so dalla Holding Immobiliare s.r.l. contro l’ordinanza 
di demolizione n. 2 del 2015,  emessa dall’ingegnere 

Ciro De Luca Bossa,- capo dell’Ufficio Tecnico del 
Comune di Cercola 

L’assurdo della vicenda è 
che l’udienza si è tenuta il 

sette maggio e il sindaco 
Vincenzo Fiengo e la sua 

Giunta hanno nomina-
rono  il legale (l’avvocato 

Elio Trombetta)  solo 
dopo la celebrazione del 

processo amministrativo. 
La Holding Immobiliare 

è titolare dell’immobile 
a Caravita che rientrava 

all’interno della Variante 
al Prg approvata dall’ex 

sindaco Tammaro che una 
serie di esposti misero in discussione e poi blocca-
rono. “Cosa c’è dietro il ritardo del COmune nella 

costituzione in giudizio - afferma Gennaro Manzo 
leader del Popolo vesuviano che col WWF bloccò 
la variante. Ieri sera un incontro organizzato dalla 

maggioranza per discutere di Prg. 

Finalmente, con la scomparsa di Pino Capasso 
e della sua maggioranza, le battaglie per la lega-
lità portate avanti da Gennaro Manzo trovano 
riscontro e producono gli effetti sperati. Il 
Commissario Santoriello si è attivato decre-
tando il tanto atteso sfratto dell’ ARKANON, 
società che da tempo occupa, senza pagare né 
il canone né le utenze, il primo piano dell’ex 
Municipio sito di fronte al Santuario di San Se-
bastiano Martire. Il Commissario prefettizio ha 
deliberato, congiuntamente all’esecuzione dello 
sfratto, di richiedere un decreto ingiuntivo per 
il recupero delle somme non pagate dalla so-
cietà, per un ammontare di circa 100.000 Euro. 
Attendiamo fiduciosamente che il Commis-
sario Santoriello si attivi anche nei confronti 
delle altre occupazioni illegittime o indecorose 
denunciate da “ il popolo di San Sebastiano - 
Manzo sindaco”:
1. Il locale commerciale n.9 dell’ex municipio, il 
quale è occupato da decenni senza titolo;
2. Il palazzetto dello sport di Viale Cortiello 
affidato già ad un prezzo irrisorio di poco più 
di 1.000 Euro al mese è moroso da anni, non 
pagando nemmeno le utenze; 
3. La paninoteca che tutte le sere occupa il 
mercatino, paga solo 80 Euro al mese, prezzo 

ridicolo in confronto agli incassi e non paga 
neanche le utenze;
4. L’ex asilo nido “il ciuffettino” attuale “ciliegio” 
regalato ad un privato a costo zero;
5. La Polisportiva Vesuvio realizzata con il con-
tributo sociale dei cittadini di San Sebastiano 
per assolvere funzioni sociali, va restituita alla 
comunità;
6. L’ex gestione della piscina comunale deve 
circa un milione di euro
Commissario Santoriello
• DEVE ESSERE SGOMBERATO DAGLI IM-
MOBILI CHI NON PAGA DA ANNI E DEVE 
ESSERE RECUPERATO IL DANNO ERARIA-
LE !
• BASTA CON GLI IMMOBILI COMUNALI 
ASSEGNATI SENZA PAGARE UN EURO O A 
PREZZI RIDICOLI !
• L’EX SINDACO E LA SUA MAGGIORANZA 
HANNO FATTO ARRICCHIRE PARENTI 
ED AMICI A DISCAPITO DEI CITTADINI 
E DEL TERRITORIO. E’ ARRIVATA L’ORA 
CHE PAGHINO ! 

www.ilpopolovesuviano.it

Caro Commissario Santoriello, continui nel suo operato!
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Sant’Anastasia – Funziona il servizio reso 
dagli Ispettori Ambientali nominati recen-
temente dal Sindaco, dopo il corso di for-
mazione degli otto cittadini che aderirono 
al bando.Circa 60 in due mesi. Contravven-
zioni elevate per sversamenti illeciti, depo-
sito fuori orario e mancata differenziazione 
dei rifiuti. Tutto deriva dal controllo sul ter-
ritorio messo in campo dalla P.M. coadiu-
vata dagli Ispettori Ambientali comunali. 
“Non faremo sconti a nessuno. Con l’isola 
ecologica i cittadini hanno a disposizione 
una struttura ricettiva che può portare ad 
innalzare la percentuale di raccolta diffe-
renziata, pertanto non è più tollerabile l’in-
civiltà e la negligenza di quei cittadini che 

non differenziano i rifiuti, problema che 
oltre a gravare sulle casse comunali, grava 
anche sull’intera cittadinanza e sull’imma-
gine del paese. Gli interventi della P.M. e 
degli Ispettori comunali – dice il Sindaco 
Lello Abete – sono puntuali e lo dimostra 
il considerevole numero di contravvenzioni 
elevate finora, ma è necessario continuare 
a perseguire la via dell’educazione a diffe-
renziare attraverso l’informazione e la for-
mazione dei più giovani, a stimolare le fa-
miglie, a contrastare i fenomeni di inciviltà 
ed incuria. “Soddisfatto il Presidente della 
commissione ambiente Alfonso di Fraia che 
annuncia un nuovo progetto e ringrazia l’as-
sessore alla sicurezza Fernando De Simone. 

Ispettori ambientali, pugno duro di 
Lello Abete sulla differenziata

Radio Siani per il 
rilancio delle tipicità

Riportare alla luce le eccellenze dimenticate per fare del 
brand “made in Ercolano” un’attrazione turistica unica 

nel suo genere. E’ questo, in sintesi, il senso dell’incontro 
dibattito organizzato, per venerdì 17 luglio alle 18,30 

presso le scuderie reali di villa Favorita, dalla Cooperativa 
Sociale “Giancarlo Siani”. I rappresentanti della coop che 
gestisce la radio anticamorra intitolata alla memoria del 

giornalista napoletano ucciso nel settembre 1985 hanno, 
infatti, deciso di dar vita- con il contributo di esponenti 

di spicco dell’imprenditoria campana- a un confronto 
“costruttivo” sulla valorizzazione dei tesori  del Vesuvio, le 

bellezze enogastronomiche offuscate oggi dall’ombra dei 
veleni e dall’assenza di progetti concreti volti a rilanciare 

uno dei principali motori dell’economia campana, da 
Patrizia Spigno di Slow Food, ad Angelo Di Giacomo 

di Giolì, passando per Massimo Setaro di “Casa Setaro”, 
impresa leader nella produzione dei vini dop e Salvato-
re Colonna, il “re” di fiori di Ercolano, il direttore della 

cooperativa “Masaniello”, il gruppo che gestisce uno dei 
mercati floreali più  famosi d’Italia. Con loro, a discu-
tere del rilancio delle grandi bellezze vesuviane anche 

Giuseppe Capaldo, vice presidente Legacoop Campania e 
Giovanni D’Auria di Unicoop Tirreno, responsabile per la 
Campania delle politiche sociali. Al dibattito che sarà mo-
derato da Marina Alaimo (conduttrice della trasmissione 
radiofonica “Acino ebbro”) è prevista anche la partecipa-

zione del sindaco di Ercolano, Ciro Buonajuto.
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Il PD di Portici rischia lo sfratto dalla sua sto-
rica sede. I proprietari dell’unità immobiliare, 
sita al primo piano di Corso Garibaldi 126, 
“casa” del Partito Democratico locale, ceduta in 
locazione, con contratto, ad 
Enzo Cuomo, hanno intima-
to al Senatore della Repub-
blica porticese lo “sfratto per 
morosità” dall’appartamen-
to, “con diffida a lasciarlo li-
bero e sgombero da persone 
e cose”, e hanno così citato 
l’ex sindaco di Portici a com-
parire dinanzi al Tribunale 
di Napoli, all’udienza del 24 
luglio 2015, “con l’avverti-
mento che se non comparirà 
o non si opporrà, il Giudice 
convaliderà lo sfratto ai sensi 
dell’art 63 del codice di pro-
cedura civile”. Il Senatore Cuomo risulterebbe 
moroso “del pagamento del canone corrente e 
delle quote condominiali dal mese di Marzo”, 
per complessivi 695,56 euro - come si legge 
“nell’intimazione di sfratto per morosità e con-
testuale citazione per la convalida” notificata 
al Tribunale Civile di Napoli dall’avvocato dei 

locatari dell’appartamento. Il PD di Portici, dal 
canto suo ha smentito categoricamente la noti-
zia: promettendo seri provvedimenti per tute-
lare il partito: “Circa la morosità e lo sfratto alla 

sede del pd Cittadino - ha 
detto Amedeo Cortese, se-
gretario cittadino dei demo-
crat - si tratta di un assoluto 
falso privo di qualsiasi fon-
damento per cui adiremo alle 
vie legali per la tutela dell’o-
norabilità’ del partito cittadi-
no che si trova perfettamente 
in regola con ogni pagamento 
relativo alla propria sede. Chi 
afferma il contrario mente a 
fini politici e valuteremo le 
responsabilità dinanzi a tali 
diffamazioni”. Amedeo Cor-
tese ha poi ritenuto oppor-

tuno chiarire che, per quanto riguarda  il fitto 
dell’annualità 2014, debba essere precisato che 
la sede, per qualche mese, sarebbe stata chiusa ai 
componenti del circolo porticese, impedendo-
gli l’accesso per le riunioni e le varie iniziative.

Dario Striano

Il Pd a Portici rischia lo sfratto per 
morosità, il segretario smentisce

Benvenuto Davide
neonato in casa Pd

Fiocco azzurro in casa Pd. Poco prima della 
mezzanotte di ieri è nato il figlio dell’eu-

roparlamentare casertana Pina Picierno e 
del compagno Francesco Nicodemo, classe 
1978, napoletano, membro della segreteria 

nazionale del partito con delega alla Comu-
nicazione fino al settembre scorso. Il neo 

papà ha salutato l’arrivo del piccolo con un 
post su Facebook: “Il #14luglio è una bel-

lissima data per nascere. Benvenuto Davide 
mio”. Tantissimi gli auguri social di amici e 

colleghi di partito. Ancora nessun tweet dal-
la neo mamma, prevedibilmente impegnata 

a riprendersi dalle fatiche del parto.
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Ecomostri: scheletri di cemento abban-
donati. Depositi di immondizia. Testi-
monianze di una politica cieca e poco, se 
non per nulla, lungimirante. Nelle loro 
ombre vi è l’assenza di luce delle ammini-
strazioni pubbliche. Ecomostri di “equo-
mostri”: governi locali di Destra e di Si-
nistra che hanno devastato col cemento 
il territorio vesuviano, “spogliandolo”, a 
tratti, della sua bellezza. Ogni comune 
vesuviano ha il suo ecomostro simbolo: 
dallo “Scheletro” del Parco Europa di 
Pollena, al Mercato Coperto di Portici; 
dal Ponte di Via Semmola di Ercolano, 
all’Ex Fabbrica Indesit di San Giorgio 
a Cremano; dal bene confiscato alla ca-
morra locale di San Sebastiano, al Con-
vento delle Suore Carmelitane a confine 
tra Massa di Somma e Pollena Trocchia.
La lentezza della Burocrazia, le inchie-
ste della Magistratura, i fallimenti di 
privati, la mancanza di idee e strumen-
ti, non hanno permesso negli anni, e 
non permettono ancora oggi, il recu-
pero di queste strutture, abbandona-
te ormai all’incuria e al totale degrado.
Una ferita così profonda nel comune di 
Pollena Trocchia, che ne permette di ve-
derne l’ossatura: lo “Scheletro” del Parco 
Europa, o per meglio dire il Lotto 7 di via 
Guindazzi, rappresenta forse l’emblema 
degli ecomostri vesuviani. Situato in una 
zona considerata di “Periferia”, e costruita 
interamente ai sensi delle legge 167/72, 
con adozione del piano di zona di edili-
zia economica popolare, la “scheletrica 
palazzina” risulta incompiuta a causa 
dell’entrata in vigore della legge regionale 
21/2003, che vieta la costruzione di edifi-
ci residenziali in quella che è denomina-
ta la Zona Rossa del Vesuvio. La nuova 
(al secondo mandato) amministrazione 
di Francesco Pinto, in passato, ha di-
chiarato di pensare al completamento 
della parte tompagnata, i cui lavori sono 
antecedenti all’entrata della legge sul ri-
schio Vesuvio; e al conseguente abbat-
timento dell’altra parte, priva dei muri 
perimetrali esterni, per cercare di dare 
una risposta al degrado in cui versa il 
prefabbricato; ma, ad oggi, niente è stato 
fatto per il recupero dello stabile. Sempre 
nel comune di Pollena Trocchia, a con-
fine con quello di Massa di Somma, l’ex 
Convento delle Suore Carmelitane erge 
imperioso sovrastando Via J.F. Kenne-
dy e l’intero “Rione Micillo”. Comprato 
dall’ASL (da una cordata di privati, pare 
per un valore superiore a quello catasta-
le) negli anni 90 per diventare un orga-
no continuativo dell’ospedale Apicella, 

il sito oggi è soltanto un rudere, di vaste 
dimensioni, abbandonato, circondato da 
un giardino tanto ampio quanto incolto.
Da casa lussuosa del boss Vollaro a og-
getto di raid vandalici, dopo il tentativo 
sfumato di renderla presidio di legalità: 
per l’ex residenza di Luigi ‘o Califfo non 
è stata ancora trovata una destinazione 
d’uso, nonostante il consiglio comunale 
di San Sebastiano al Vesuvio (dove da 
anni si celebra la Festa della Legalità...) 
di Luglio 2009 avesse annunciato, grazie 
ad un intervento congiunto tra Provincia 
e Amministrazione comunale, l’appro-
vazione del finanziamento, volto a tra-
sferire la caserma dei carabinieri locale 
nella dimora in cui, non tanto tempo fa, 
venivano decise le azioni criminose della 
famiglia malavitosa, per anni, egemone 
nei territori di San Sebastiano e Portici.
Proprio a Portici persiste da vent’anni un 
altro degli ecomostri simbolo del Vesu-
viano: il famoso “Mercato Coperto. La 
struttura di via Arlotta, realizzata da de-
cenni, e finora mai inaugurata. Spettro di 
cemento che certifica il degrado dell’area 
mercatale: il centro storico di Portici, una 
volta cuore pulsante della vita economi-
ca della città della Reggia, attualmente 
“zona di periferia” nonostante divida in 
due il comune vesuviano. Le tragiche 
condizioni in cui versa l’edificio, nei cui 

Dall’ex convento delle calusure alla vecchia villa del boss della 
droga, ecco tutti gli ecomostri (ed equomostri) sotto il Vesuvio
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interni “regnano” magazzini sottoposti a 
sequestro, e cumuli di rifiuti, anche spe-
ciali, avevano spinto negli anni ad ipotiz-
zare il parziale abbattimento della strut-
tura, che ha beneficiato (ai sensi della 
legge 208/98) di un finanziamento CIPE 
di 3.098.741,39 euro, ridotto successiva-
mente, a seguito dell’aggiudicazione dei 
lavori, a 2.664.861 euro. L’ipotesi dell’ab-
battimento è stata però accantonata per 
la possibile insorgenza di oneri nei con-
fronti del CIPE, e di responsabilità per 
danno erariale. Sempre a Portici, altre 
due opere incompiute, da anni, risultano 
completamente abbandonate: Il Museo 
del Mare e l’Ex fabbrica Kerasav. Il mu-
seo, dopo esser stato oggetto di una trava-
gliata vicenda che l’ha visto abbandonato 
dall’Arpac; oggetto di raid vandalici; e 
poi, assegnata, più volte, “per pochi euro” 
ad una società titolare di un albergo ad 
ore a Giugliano; adesso è tornata di pro-
prietà del comune che ne annuncia il riu-
so per finalità sociali. La seconda, invece, 
di proprietà di una nota “famiglia camor-
ristica”, così definisce i Sorrentino la Di-
rezione distrettuale antimafia di Napoli, 
con un provvedimento giudiziario del 
dicembre 2002, dopo esser stata acqui-
stata dall’Amministrazione Spedaliere, 
per 18 miliardi di vecchie lire, è finita nel 
mirino della magistratura in un’inchiesta 

che avrebbe dovuto svelare l’intreccio tra 
politica e criminalità organizzata, e che 
ha portato nel 2002 allo scioglimento del 
consiglio comunale porticese. Inchiesta, 
però, che si è tradotta in un’assoluzione 
per tutti gli imputati, con un prosciogli-
mento da parte della Corte di Cassazione.
Nel mirino della magistratura anche 
un’altra opera incompiuta, localizzata nel 
vicino comune di Ercolano: la Caserma 
dei Carabinieri, il cui cantiere è ormai 
chiuso dal mese di Aprile scorso, dopo 
lo scoppio della bufera giudiziaria che ha 
travolto molti ex amministratori e poli-
tici ercolanesi: tra cui l’ex primo cittadi-
no Vincenzo Strazzullo, l’ex vice sindaco 
Antonello Cozzolino, l’ex presidente del 
consiglio comunale, Rory Oliviero, gli ex 
Assessori Nando Pirone e Salvatore Sola-
ro, gli ex consiglieri Pasquale Romano e 
Raffaele Simeone, e addirittura la deputa-
ta, componente della Commissione An-
timafia, Luisa Bossa. L’indagine riguarda 
i reati di associazione per delinquere, 
corruzione e turbativa d’asta, e, nello spe-
cifico, sarebbero puntate ad accertare il 
pagamento da parte del Comune di stati 
d’avanzamento dei lavori mai raggiun-
ti. Ancora ad Ercolano, il Ponte di Via 
Semmola, definito “della vergogna” per 
i lavori mal compiuti dalla società Au-
tostrade, e per quelli mai realizzati dalla 
Gori, utili alla realizzazione di una rete 
fognaria, ha messo in ginocchio i cittadi-
ni della zona alta di Ercolano. L’avvocato 
Loredana Gargiulo, legale del comitato 
cittadino che lotta contro “lo scempio di 
cemento”, e neoeletta consigliera comu-
nale del PD, si è detta più volte al lavoro 
per trovare al più presto una soluzione 
all’ecomostro della area Nord della città.
Spostandosi a San Giorgio a Cremano, 
un’altra costruzione abbandonata, dovu-
to però dal fallimento di privati, mina la 
bellezza del territorio vesuviano e l’inco-
lumità dei residenti di Via Botteghelle: l’ex 
Fabbrica Indesit. Una recente ordinanza 
sindacale, disposta dal neosindaco Gior-
gio Zinno, ha imposto ai proprietari la 
messa in sicurezza dello stabile. A preoc-
cupare l’amministrazione comunale è la 
caduta di intonaco gonfio e in fase di di-
stacco dalla facciate prospicienti le strade 
pubbliche limitrofe; la presenza di vetri 
rotti posti sulla facciata di via Botteghelle; 
ed, infine, la fuoriuscita dai binari di al-
loggio dell’enorme cancello in ferro, posto 
a chiusura del varco di accesso.  Potreb-
bero organizzarsi dei tour tr ecomostri 
ed equomostri.gracioas gracias totti Sal

Dario Striano

Dall’ex convento delle calusure alla vecchia villa del boss della 
droga, ecco tutti gli ecomostri (ed equomostri) sotto il Vesuvio
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Pomigliano d’Arco - Una nuova 
serrata forzata, l’ennesima, ai dan-
ni dei pub e bar di Piazza Merca-
to, da diversi anni punto focale 
della movida vesuviana e nolana. 
Attraverso l’ordinanza n. 22 del 
primo luglio il sindaco Lello Rus-
so ordina “ai titolari di attività di 
somministrazione di alimenti e 
bevande, attività di intrattenimen-
to e commerciali in sede fissa e su 
aree pubbliche, ubicate in Piazza 
Mercato, la sospensione delle atti-
vità nei giorni 6, 7, e 8 luglio, per 
motivi di ordine pubblico e salva-
guardia dell’incolumità pubblica e 
sicurezza urbana”. L’accusa è sem-
pre la stessa: la movida notturna in 
piazza e nelle strade adiacenti crea 
“notevole disagio, oltre ad arrecare 
disturbo alla quiete e al sonno delle 
persone che abitano la zona”. Il do-
cumento arriva all’inizio del mese 
di luglio, mese in cui la movida 
serale in piazza tocca il picco mas-
simo, per poi rallentare ad agosto, 
nei periodi tradizionalmente de-

dicati alle ferie estive, e riprendere 
a settembre, fino ai primi freddi. 
Quello che colpisce è la scelta dei 
giorni di chiusura: si tratta di lune-
dì, martedì e mercoledì della pros-

sima settimana, giorni tradizio-
nalmente più tranquilli rispetto ai 
picchi massimi di folla che si tocca-
no nel fine settimana, in particolar 
modo il venerdì sera.  Dal weekend 

successivo la movida pomiglianese 
della piazza è ripresa regolarmente 
e non sono stati segnalati incidenti. 
Nessuna traccia però del progetto 
di sorveglianza iniziato nel no-

vembre di due 
anni fa, quando 
l’allora sinda-
co Lello Russo, 
rieletto nelle 
elezioni del 30 
maggio al pri-
mo turno con 
un’ampia mag-
gioranza, in 
pieno accordo 
con i commer-
cianti, mise a 
d i s p o s i z i o n e 
gli agenti di 
polizia munici-
pale per sorve-

gliare la piazza nei fine settima-
na e bloccare gli accessi alle auto 
attraverso un’isola pedonale. 

Daniele De Somma

Caos nella movida di Piazza Mercato, 
negozi chiusi a inizio settimana

Portici -  Slitta al 17 Luglio l’u-
dienza preliminare che vede 
coinvolti l’ex Assessore al Pa-
trimonio della Giunta Cuomo, 
Pietro Iodici, e l’ex consigliere 
comunale Ciro Nocerino, ac-
cusati di aver aiutato l’ex re-
sponsabile ai lavori pubblici 
del comune di Portici, Rosario 
Frosina, nel “minacciare due 
giovani imprenditori”. Nella 
giornata di Venerdì 3 Giugno, 
il gup del Tribunale di Napo-
li, accettando la richiesta del-
la parte offesa, difesa dagli 
avvocati Michele Iannone e 
Giuseppe Ferrara, ha inviato 
il fascicolo riguardante i due 
ex politici del comune della 
Reggia al gup Rodiano per l’u-
dienza di metà Luglio, in cui il 
giudice dovrà sciogliere la ri-
serva sull’accettazione o meno 
di nuovi atti per l’inchiesta.

Dario Striano

Portici, slitta 
l’udienza al 17 
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Ercolano - Chiusi gli scavi. Lo scorso 7 Luglio, 
“a causa della carenza di personale di vigilan-
za”, la Soprintendenza Speciale per i beni ar-
cheologici di Pompei, Ercolano e Stabia, ha 
chiuso l’importantissimo e meraviglioso sito 
storico-architettonico ercolanese: “ Nell’ama-
reggiarsi per i disagi causati ai visitatori,- si 
legge in una nota- La Soprintendenza sottoli-
nea la criticità della situazione che da tempo 
ormai grava sui siti archeologici vesuviani”. La 
condizione di Ercolano risulta essere partico-

larmente complicata dato che sono disponibili 
appena 36 addetti alla vigilanza, distribuiti su 
5 turni. Sulla questione, scoppiata poche ore 
dopo la nomination della città ercolanese a 
“Capitale Italiana della Cultura” è intervenuto 
il neo sindaco Ciro Buonajuto che ha promes-
so di dare battaglia per la riapertura dell’area: 
“L’improvvisa chiusura dell’ingresso degli Sca-
vi di Ercolano per carenza di personale dan-
neggia enormemente un parco archeologico 
che negli ultimi anni è diventato una delle ec-
cellenze nel panorama culturale italiano. - ha 
detto il primo cittadino - Sono in contatto con 
la Soprintendenza per chiedere che nel bre-
ve periodo la situazione torni alla normalità 
e che questi disagi vengano in futuro evitati, 
soprattutto per non lasciare un’immagine ne-
gativa ai tanti turisti costretti a rinunciare alla 
visita del sito dopo aver effettuato un lungo 
viaggio. Nei nostri intenti, l’area archeologica 
deve diventare sempre più il cuore culturale 
della città. Resteranno aperte le visite nottur-
ne all’interno degli Scavi: sarà uno spettacolo 
unico che punta a mettere in mostra il pa-
trimonio di una città candidata a diventare 
Capitale Italiana della Cultura per il 2016 ”

Dario Striano

Il sindaco rilancia il turismo e la 
Soprintendenza chiude gli Scavi

La Fede Quotidiana
il giornale dei credenti

Parte dal Vesuviano un nuovo progetto editoriale 
nazionale dedicato interamente all’informazione 
cattolica. Nelle scorse settimane è stato lanciato il 
sito web www.lafedequotidiana.it fondato e diret-
to dal giornalista sangiorgese Michele M. Ippolito. 
“L’obiettivo – spiega - è quello di far circolare notizie 
in lingua italiana sul mondo cattolico, provenienti 

da tutti i continenti per portare 
alla luce soprattutto storie igno-
rate dagli altri media, cattolici e 
non. Tanti fatti, poche opinio-
ni: il sito vuole aggiornare gra-
tuitamente i lettori con tutte le 
principali notizie provenienti 
dalla Chiesa Universale, par-
tendo dal Vaticano e passando 
dai quattro angoli del pianeta.” 

La Fede Quotidiana offre anche a diocesi, par-
rocchie, associazioni, movimenti e siti cattoli-
ci la possibilità di promuovere le proprie attivi-
tà ed i propri punti di vista sulle questioni più 
preminenti per rafforzare la cultura cattolica 
nella comunità italiana. Punto di forza del pro-
getto è l’integrazione con i social network, per 
veicolare nella maniera migliore possibile i con-
tenuti prodotti ed agevolare il passaparola online. 

l’Ora
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Portici - Intascavano mazzette e telefo-
nini per chiudere un occhio sui control-
li edili: ai domiciliari due uomini della 
Caserma di Portici. Due carabinieri 
sono stati arrestati con l’ accusa di aver 
percepito denaro e telefoni cellulari da 
un imprenditore edile di Portici, in pro-
vincia di Napoli, in cambio della manca-
ta sanzione pecuniaria per inosservanza 
delle norme in materia di sicurezza in 
un cantiere della zona. Con loro è stato 
arrestato anche il titolare di un nego-
zio di informatica e telefonia cellulare 
di Portici. I due militari, il maresciallo 
capo T.M., ed il brigadiere capo, G.P., in 
servizio a Portici, all’epoca dei fatti, sono 
stati trasferiti agli arresti domiciliari dai 
loro colleghi del Comando Provinciale 
di Napoli e della Compagnia di Torre 
del Greco, su disposizione della Procura 

di Napoli-sezione reati contro la pub-
blica amministrazione, guidata dal Pro-
curatore aggiunto Alfonso D’Avino. Per 
entrambi è stata formulata l’accusa di 
induzione indebita a dare o promettere 
utilità. Secondo quanto emerso dalle in-
dagini l’imprenditore edile, convocato in 
caserma dopo l’ effettuazione di control-
li sulla sicurezza in un cantiere, avrebbe 
versato 1200 euro ai due militari. Suc-
cessivamente - tramite il titolare del ne-
gozio di elettronica, zio dell’ imprendi-
tore edile - i due carabinieri avrebbero 
convinto l’imprenditore a consegnargli 
anche due telefoni cellulari, un I-phone 
4 ed un Samsung Galaxy, per un va-
lore complessivo di circa 1000 euro.

Dario Striano

Tangenti e telefonini, nei guai 
due carabinieri di Portici

Waterfront Portici, tutto 
incerto e in alto mare

“Questo Lungomare non s’ha da fare”. Ancora in bilico il futuro della 
passeggiata a mare di Portici. Ora di vitale importanza per il comune 
della Reggia sarà l’adunanza plenaria del Consiglio di Stato che, se-
condo quanto dichiarato da Nicola Marrone, potrebbe condizionare 
la vicenda. Dopo lo stop ai cantieri, ordinato dal sindaco lo scorso 
mese di maggio, e i due procedimenti di autotutela con cui l’ammi-
nistrazione comunale ha revocato l’appalto alla Nuova Tirrenia Co-
struzioni, ditta incaricata di eseguire i lavori, si complica sempre più 
la riuscita dell’opera, i cui fondi europei, intercettati grazie all’Accele-
razione di Spesa, dovranno essere rendicontati entro Dicembre 2015. 
Il tutto a seguito del ricorso presentato dalla Romano Costruzioni, 
seconda classificata al bando di gara per la riqualificazione del wa-
terfront, contro la ditta prima classificata, mancante dei requisiti Soa, 
necessari per i lavori di evidenza pubblica superiori ai 150 mila euro; 
e a seguito di quelli che il Consorzio Cooperative Costruzioni di Bo-
logna ha mosso contro le già citate due aziende, “colpevoli” di non 
essere in possesso degli oneri di sicurezza: requisiti necessari dallo 
scorso 20 Marzo (data posteriore alla gara d’appalto per il restyling 
del lungomare porticese), come predisposto dall’Adunanza plena-
ria del Consiglio di Stato. Adunanza Plenaria che, ancora una volta, 
potrebbe però essere decisiva per l’assegnazione dei cantieri, perché 
chiamata a decidere dall’ordinanza di remissione della Quarta Sezio-
ne del Consiglio di Stato dello scorso 3 Giugno, se applicare l’esclu-
sione di quelle ditte mancanti degli oneri di sicurezza che hanno par-
tecipato alle gare di appalto precedenti però alla decisione di Marzo 
2015. A breve verrà riattivata la commissione di gara che attenderà 
la pronuncia del consiglio di Stato che potrebbe, dunque, rimettere 
in gioco la seconda classificata, l’azienda Romano Costruzioni; op-
pure escludere definitivamente questa e consegnare, di fatto, i lavori 
alla Consorzio Cooperative Costruzioni. A complicare la vicenda, la 
notizia, riportata dal PD, secondo cui quest’ultima ditta sia la stes-
sa implicata nell’inchiesta della caserma di Ercolano. In attesa che 
venga fatta luce anche su quest’ultima questione e che ricomincino 
i lavori, previsti ormai per Settembre, l’Amministrazione Comunale 
si è impegnata ad eliminare i cancelli a protezione del lungomare, 
e a re-installare docce e fontane per poter dare ai cittadini portice-
si l’opportunità di godersi l’Estate in città con la massima dignità. 

Dario Striano
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Apre (una parte) del Bosco di Portici 
tra applausi e la polemica dei Verdi
Portici - Una lunga apnea du-
rata tre anni, ad intervalli di 
piccoli respiri in superficie. 
Lo scorso 30 giugno, Portici è 
tornata a respirare, e il suo unico 
polmone verde, il Bosco Reale, è 
stato restituito, anche se parzial-
mente, alla fruizione pubblica. 
C’era grande attesa per l’evento, 
testimoniata dalla protesta degli 
attivisti dei Verdi che, dappri-
ma della venuta dei sindaci-ma-
gistrati, Nicola Marrone e Luigi 
De Magistris, avevano provato 
a forzare il cordone di sicurezza 
dell’ingresso, rivendicando il di-
ritto dei cittadini porticesi di ri-
appropriarsi degli spazi cittadini, 
chiusi al pubblico da diversi anni. 
Porticesi e istituzioni a braccetto 
hanno percorso i lunghi viali che 
costeggiano le antiche Peschie-
re borboniche, completamente 
restaurate, e hanno raggiunto il 
Laghetto dei cigni, potendone am-
mirare  l’importante intervento di 
restauro che ha eliminato lo stec-
cato a protezione dello specchio 
d’acqua: “Saranno i cittadini - ha 
detto il Sindaco di Napoli - a de-
cidere se sarà il caso di installare 
nuovamente il parapetto”. Dopo la 
visita alla prateria, una breve tap-
pa al galoppatoio Reale e al museo 
ercolanese, nella Sala Cinese della 
Reggia si è infine tenuta la confe-
renza stampa, in cui i due sindaci 
hanno illustrato gli  interventi di 

riqualificazione che hanno visto 
e vedranno coinvolti la Città Me-
tropolitana e il Comune di Portici, 
unitamente alla Facoltà di Agraria 
e alla Soprintendenza, per la valo-
rizzazione dell’intero complesso 
architettonico: dai lavori che han-
no permesso il restauro del sito 
inferiore, e dei suoi 200 alberi, a 
seguito del nubifragio del 16 Giu-
gno 2014; ai 7 milioni di euro, da 
spalmare negli anni, per la valo-
rizzazione del giardino borbonico, 
passando poi per gli, all’incirca, 4 
milioni di fondi, già utilizzabili per 
questo rendiconto finanziario, che 
permetteranno la ristrutturazione 
delle facciate e dell’ingresso della 
Reggia: “In un’amministrazione 
contano sì la mente ed il razioci-
nio, ma conta anche il cuore. - ha 
detto Nicola Marrone - Laddove 
c’è il cuore, l’azione può essere for-

te e portare ad uno slancio politi-
co-amministrativo, nonostante le 
mille difficoltà. Oggi rappresenta 
un piccolo step di un percorso che 
vuole continuare con idee ed ener-
gia per la valorizzazione dell’inte-
ro complesso”. Non sono mancate 
le polemiche per quella che i Verdi 
di Portici, hanno definito una pas-
seggiata propagandistica, architet-
tata da Nicola Marrone: “Questa 
apertura parziale è una pagliaccia-
ta. - ha detto Franco Santomarti-
no - Ci dispiace che in questa sia 
stato trascinato con l’inganno il 
sindaco De Magistris dal Signor 
Marrone. La riapertura di un 
solo viale, al sole, senza panchine 
e rifugi all’ombra per i cittadini, 
rappresenta un bluff che pren-
de in giro l’intera cittadinanza”.

Dario Striano

Torna il Festival
delle Ville 

Vesuviane

Ercolano - Litfiba, Francesco 
Renga ed Eduardo De Crescenzo 
saranno i protagonisti della grande 
musica del XXVII Festival delle 
Ville Vesuviane, sezione estiva del-
la manifestazione promossa dalla 
Fondazione Ente Ville Vesuviane 
e realizzata con il contributo della 
Regione Campania. I concerti 
sono in programma dal 6 agosto 
al 7 settembre 2015 nell’arena da 
duemilacinquecento posti del 
Parco sul mare della Villa Favorita 
di Ercolano. Il primo appunta-
mento nel Parco sul mare della 
real residenza borbonica proget-
tata da Ferdinando Fuga nel 1768, 
si terrà giovedì 6 agosto con i 
Litfiba. In chiusura, il 7 settembre, 
Eduardo De Crescenzo in “Es-
senze Jazz event” che ospiterà la 
magica tromba di Enrico Rava con 
Enzo Pietropaoli al contrabbasso, 
Marcello Di Leonardo alla batte-
ria, Stefano Sabatini al pianoforte, 
Daniele Scannapieco al sassofono, 
Lamberto Curtoni al violoncello.

Antonio Caccavale
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Somma Vesuviana - Il progetto summar-
te nasce un anno fa circa quando il papà 
di Marco  Panico un ragazzo di 21 anni di 
Pomigliano D’Arco venne a conoscenza di 
questo spazio meraviglioso che purtroppo 
era stato chiuso per ben due anni prima. 
Si tratta del cinema arlecchino che si trova 
a via roma a Somma Vesuviana. L’idea ,da 
parte di questa nuova gestione rispetto 
alla precedente è stata  quella di creare un 
punto di incontro sia culturale che ludico 
per tutta la cittadina e l’hinterland napo-
letano. Il teatro Summarte ,dopo sei mesi 
dalla riqualificazione dello storico cinema 
Arlecchino, ha vantato una rassegna jazz 
di tutto rispetto nell’ambito internaziona-
le, svariate presentazioni di libri, comici 

come Paolantoni, Simone Schettino, An-
gelo Di Gennaro saliranno sul palco del 
teatro summarte. Le attività extra saranno 
per ora due: un corso di fotografia ed uno 
di recitazione con insegnanti come  Lu-
cio Pierri e Teresa Capasso. Marco cosa 
consigli ai giovani della tua età? Penso 
sia importante ascoltare le persone più 
grandi e avere la fortuna di incontra-
re quelle giuste. Nel campo lavorativo le 
persone agiscono per interessi  non con 
il cuore. quindi consiglio di stare molto 
attenti e di non arrivare mai a pensare 
per interesse personale ma per interesse 
collettivo, questo è pensare con il cuore.”

Angela Natale 

Summarte, spazio teatro per 
la cultura sotto il Vesuvio

Tornano le stelle
della Festa delle Lucerne

La festa delle lucerne si terrà quest’anno nei 
giorni 4,5,6 agosto al borgo medievale del Ca-
samale a Somma Vesuviana. L’amministrazione 
comunale,guidata dal sindaco Pasquale  Pic-
colo, che lo scorso anno si è vista costretta ad 
annullare l,evento per una serie di criticità oggi 
completamente rimosse, ha fortemente voluto 
che l’evento si riproponesse in tutta la sua ma-
gia. il sindaco Piccolo ha inoltre espresso l’in-
tenzione di proporre la manifestazione all’Une-
sco in modo tale che, laddove ci siano i requisiti 
necessari, possa diventare Patrimonio. La festa 
delle lucerne ha suscitato da sempre l’attenzio-
ne di antropologi, etnomusicologi, studiosi di 
storia e di tradizioni, di artisti e di intellettuali. 
L’atmosfera quasi fiabesca, i riti e i numerosis-
simi simboli che la contraddistinguono, fanno 
di questa festa,che ha cadenza quadriennale, 
un evento straordinario,unico nel suo genere. 
Centinaia di lumini ad olio disposti su cerchi, 
triangoli e quadrati di legno in fuga prospetti-
ca invadono le stradine del Casamale: per ce-
lebrare la  Madonna della Neve. Quest’anno 
dopo una serie di problemi tra il comitato del 
Casamale che storicamente organizza la festa 
e l’amministrazione Piccolo, fortunatamente 
si potrà assistere a un evento davvero unico. 

Angela Natale 

Sabato 18 luglio la Villa comunale Meravilla di Massa 
di Somma ospiterà la prima Edizione della Sagra dei 
Sapori della Campania, evento organizzato dal co-
mitato festeggiamenti della Parrocchia Santa Maria 
Assunta in Cielo. Ingresso rigorosamente libero per 
tutti gli amanti dei sapori e dei profumi della Campa-
nia. Ricco l’area food con l’immancabile protagonista 
della cucina vesuviana: il pomodoro del peinnolo del 
Vesuvio.

Il piennolo protagonista
della Sagra dei Sapori
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Dai musei e le strade napoletane, all’Expo 
2015 di Milano. Ci sono riusciti i giovani 
“danzattori” (a metà tra danzatori e attori) 
de “Il Canto di Partenope”, compagnia par-
tenopea di teatrodanza che, grazie al loro ta-
lento, saranno tra i rappresentanti parteno-
pei dell’Expo di Milano, forti di 
una teatralità del tutto insolita 
ed originale. Dal teatro classi-
co alla danza contemporanea, 
gli ideatori della compagnia 
teatrale Mauro Maurizio Pa-
lumbo e Salvatore Camerlingo 
ci raccontano il teatro visto da-
gli occhi di giovani artisti na-
poletani.  Chi sono i danzattori 
de “Il Canto di Partenope”? 
In parole semplici si potrebbe 
dire che siamo un gruppo di 
giovani appassionati di teatro e danza che, 
nel 2012, hanno dato vita ad una compagnia 
teatrale. Ma non è stato tutto così semplice; 
per definire la nostra arte abbiamo dovuto 
creare un neologismo ad hoc, i “danzatto-
ri”. Siamo contemporaneamente danzatori, 
attori protagonisti e autori di coreografie. 
Maschere, rievocazioni storiche e poesia. 

Dalla danza classica al teatro contempo-
raneo. Portiamo in scena i difficili binomi 
della vita come dolore-passione, genio-follia 
e amore-odio. A prevalere sono sempre le 
emozioni come in “cit. P. Bausch 3.0”, una 
performance-omaggio alla coreografa te-

desca Pina Bausch inscenata tra 
le mura del Museo Archeologi-
co Nazionale di Napoli. Come 
sorprenderà il pubblico dell’Ex-
po “Il Canto di Partenope”?
È tutto ancora top secret, ma 
possiamo svelarvi la collabo-
razione con il polo archivistico 
sanitario dell’ex Ospedale Psi-
chiatrico Leonardo Bianchi di 
Napoli, con cui abbiamo già 
collaborato in passato con le 
performance “Specchi di Sole” 

e “Atti d’amore”. L’appuntamento è fissato 
per il 30 luglio, l’1 e 2 agosto presso il Pa-
diglione KIP-Territorio Attraente, dove, 
attraverso degli “Archivi della Memoria”, 
mostreremo che, con passione e tenacia, 
un gruppo di giovani napoletani può mo-
strare al mondo intero la potenza dell’arte. 

Pamela Orrico

I danzattori napoletani all’Expo 
per raccontare genio e follia

Paolo Meneguzzi alla 
Festa di San Giacomo

Pollena Trocchia -  “Anche quest’anno la comunità 
di Pollena Trocchia celebra doppiamnte il precet-

to di devozione al Santo Patrono San Giacomo 
Apostolo”, così sul manifesto che apre il calendario 

per i festeggiamenti dell’intera comunità vesuvia-
na al Santo che la salvò dall’eruzione del Vesuvio 

del 1906., a firma di Padre Giuseppe Cozzolino. E 
anche quest’anno le festività saranno di carattere 

religioso con la storica processione del 26 luglio e 
le celebrazioni liturgiche durante la giornata del 25 
e di carattere laico con gli spettacoli pirotecnici e il 
concerto del cantautore Paolo Meneguzzi. “Anche 

quest’anno - afferma il Presidente del Comitato 
festeggiamenti Pasquale Sannino -  siamo riusciti a 

rendere omaggio al nostro Santo Patrono”.
Ciro Guarino
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Pierino la peste. Il segretario del sindacato 
lavoratori della polizia (Silp-Cgil) Michele 
Zurillo ha diffuso un comunicato nel quale 
accusa il presidente del calcio Napoli Aurelio 
de Laurentiis di “arroganza e protervia” per il 
comportamento tenuto all’ aeroporto di Capo-
dichino l’11 luglio scorso al momento dell’ im-
barco sul volo per Verona. “A De Laurentiis, al 
suo staff ed ai suoi parenti - afferma il segretario 
del Silp-Cgil - composto da ben 18 membri, è 
stato consentito di imbarcarsi attraverso il var-
co riservato agli equipaggi aerei”. “Il presidente 
del Calcio Napoli - continua il sindacalista - ha 
avuto l’arroganza e la protervia di pretendere 

che la polizia dello scalo aereo di Capodichino 
trasportasse i suoi bagagli. Al rifiuto manifesta-
to, ha richiesto di giungere sotto bordo dell’a-
ereo col proprio pulmino privato, pur essendo 
vietato circolare sulla pista con autoveicoli non 
adeguati a specifiche normative di sicurezza”. 
Al diniego ricevuto - secondo il sindacato - De 
Laurentiis avrebbe “aggredito fisicamente, in 
modo pubblico e plateale all’interno dell’aero-
porto”, alcuni agenti della Polaria “provocando 
loro contusioni e lesioni”. Il Silp-Cgil di Napo-
li esprime “ferma condanna” per quello che 
definisce un «inqualificabile atteggiamento”.

l’Ora

Aurelio De Laurentiis accusato dalla 
Polizia di averli aggrediti in aereoporto

Micrì, disciplina e rigore
per i campioni 

L’Asd Micri, la scuola calcio riconosciuta presente 
su due aree del vesuviano: rispettivamente Volla 

e Massa di Somma, sta provando a costruire dalla 
base il futuro dei suoi piccoli allievi. Michele 

Visone, il presidente si dichiara soddisfatto dei 
traguardi raggiunti. Alcuni dei gruppi, tra le 14 
squadre allenate, ha “catturato” le attenzioni di 

diversi addetti ai lavori. Cinque i ragazzi che colla-
borano con calcio Napoli: Velotti Christian e Rea 

Roberto (del 2001), Lenti Mario (2003), Gianni 
Enrico (2004). Mentre altre due eccellenze sono 
passate alla Juve Stabia. “La nostra scuola calcio 

- dice il presidente Visone - è soprattutto discipli-
na, i ragazzi non possono portare i capelli lunghi 
né avere degli orecchini, si parte dall’estetica, per 

riuscire a farli diventare ragazzi responsabili”
Luana Paparo



L’ORA VESUVIANA www.loravesuviana.it  |  loravesuviana@gmail.com  |  Facebook > L’Ora Vesuviana  |  Twitter > @lora_vesuviana

Luglio/Agosto 2015  Blog 21

Portici - Dal primo luglio la caffetteria Vertigo 
di Portici (in Piazza Matteotti, adiacente a via 
Diaz) cambia look e si veste di un arredamento 
assai particolare, di stampo industriale, pro-
gettato dallo scenografo Massimo Comune su 
incarico dei nuovi titolari Massimo Saccenti e 
Giancarlo Alfieri. Tutto è stato curato nei mini-
mi particolari, in questo nuovo locale chiamato 
Coughouse: già da fuori colpisce il grande ga-
zebo con tavoli e panche, ma è solo entrando 
che si percepisce la vera anima del posto. Sedie 
e tavoli tutti in ferro, lampadari sospesi grazie a 
dei tubi, soffitto disegnato: tutto come se fosse 
una vecchia fabbrica, a creare un’atmosfera in-
formale piacevolmente chiassosa e spensierata 
che attira le persone già dall’ora di pranzo, an-

che grazie alle varie proposte scritte sulla lava-
gna messa a fronte strada. Il vero movimento 
comincia però la sera, perché qui si viene anche  
per bere un drink o stuzzicare qualcosa, anche 
se mangiare da Coughouse  non vuol dire ri-
piegare sulle solite patatine o panini: “Da noi 
c’è la novità, il nostro menù è prevalentemen-
te basato sulla piadina che farciamo in tanti 
modi: classica prosciutto e formaggio o salsic-
cia e friggiarelli, ma si può iniziare anche con 
un tagliere di salumi insieme alle nostre chips 
cacio e pepe, abbinando una birra artigianale 
o un buon calice di vino”, ci spiega Massimo 
come per dire che  a Coughouse di industriale 
ci sono solo gli arredi, non le materie prime.  

Alessia Porsenna 

Industry ma genuino, l’ex Vertigo
si trasforma in Coughouse

Musica internazionale 
a Soundgarden

 È l’evento napoletano dell’estate: i Blonde 
Redhead stanno per solcare il palco di Sound-
garden, il contenitore estivo di eventi alla Mo-
stra d’Oltremare organizzato da Neapolis Fe-
stival, Ufficio K, Stella Film, Neuhm, Intolab 
e Lanificio 25. Il giardino urbano del suono si 
conferma ancora una volta luogo elettivo per la 

musica, ma an-
che per cinema 
e arte, con due 
nuovi eventi. 
Giovedì 16, pe-
nultimo appun-
tamento dedi-
cato ai film. Sul 
maxischermo 
una pietra mi-
liare del cinema: 
Trainspotting, 
film del 1996 di-

retto da Danny Boyle, tratto dall’opera omoni-
ma di Irvine Welsh del 1993. Venerdì 17 luglio 
il trio indie newyorchese dei Blonde Redhead 
chiude il tour italiano pronto a suonare, da-
vanti al pubblico in arrivo da tutta la Campa-
nia, la sua ultima fatica discografica, Barragán.

p.p.
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Cucina mediterranea al 
Modè Risto Easy

Metti un risto-easy che assie-
me è gastronomia da aspor-
to, organizza eventi non solo 
enogastronomici , rivisita in 
cucina la tradizione napoleta-
na e riesce anche a non rende-
re monotoni i soliti piatti dei 
soliti ristorantini vegetariani. 
Metti che localini così diffi-
cilmente ne vedi in giro (via 
Aielli 103  a San Giuseppe 
Vesuviano) ... Ottimo risotto 
finocchio mandorle, simpati-

che le polpette di melanzane 
e soia al sesamo, bocconcini 
di soia al forno con patate e 
insalata mista . Per chi vuole 
andare sulla tradizione con 
qualche sperimentazione , c’è 
un bel menù di sfiziosa pasta 
tradizionle al ragù, zuppe del-
la nonna riviste e corrette  da 
Nunzia De Maria (nella foto) 
che prima di aprire col suo so-
cio Modè risto easy, faceva la 
chef a domicilio e curava un 

blog. “Facciamo cucina medi-
terranea  e puntiamo alla qua-
lità dei prodotti da cui pen-
siamo vengano i sapori.”. Nel 
locale,  c’è una parete che ser-
ve alle meostre fotografiche 
che costeggia la cucina a vista.  
Interessanti anche i dessert 
per vegetariani e non. Come 
tutto il locale d’altronde.

Antonio Mengacci

Un’artista internazionale
innamorata di Pollena 

La mia attrazione per l’Italia e il caso hanno 
voluto che mi imbattessi nel concorso “Cratere 
Creativo”. L’ispirazione sul tema dell’inquietu-
dine mi è subito venuta perché per me fa parte 

dell’atto della creazione e della sua origine. 
Più di venti anni fa ho vissuto a Roma e ho re-
alizzato diversi quadri ispirati alle mie imma-
gini di Pompei. Partecipare con il mio dipinto 
a questo concorso, il cui tema è l’inquietudine, 
mi ha riportato ad un lavoro di introspezione, 
legato all’immagine del Vesuvio: sono sempre 

stata affascinata dal ritmo del tempo, che può 
portare sia ad una lenta distruzione sia ad 

una fine impetuosa.
Laurence Simon
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Con un buon vino agli incroci...

Linguine con cozze vergini

INGREDIENTI
150 gr di linguine, 
1 kg  di cozze, 
1 spicchio di aglio, 
olio extravergine di oliva, 
prezzemolo fresco tritato, 
sale,peperoncino rosso 

IL FILM
Dall’omonimo romanzo di Aldo Nove, 
il film “La vita oscena” è un viaggio vi-
sionario e psichedelico. Rimasto solo, 
per lo sgretolamento improvviso della 
sua famiglia, Andrea (Clément Métayer) 
intraprende un viaggio alla ricerca del-
la morte, ma finisce per trovare la vita..

IL DRINK
Lemon spritz: limoncello, vodka, prosecco e tanto limone. 
Se di Sorrento è decisamente meglio.

IL VINO
Fuorore, il vino della Costa d’Alafi prodotto da Marisa Cuomo. Un otti-
mo vino con un eccellente rapporto qualità prezzo, abbinabile perfetta-
mente al sapore delle cozze, dei gamberi e del pesce spada.

Per prima cosa, lavare le cozze accuratamente e trasferirle in una pentola 
con il coperchio su fiamma alta in modo che si aprano insieme a poco olio. 
Una volta aperte prelevarle e tenere da parte il liquido di cottura. Sgusciar-
le e conservarle in una ciotola al caldo. Preparare un trito di prezzemolo e 
metterlo a soffriggere in una padella ampia con olio e aglio (se non vi piace 
sentirlo tra i denti, lasciatelo intero) e con il peperoncino. Unire quindi le 
cozze ed il loro liquido di cottura filtrato e fare insaporire. Lessare la pasta 
al dente e scolarla dentro la padella con cozze e vongole. Fare saltare per 
qualche istante aggiungendo magari qualche cucchiaio di acqua di cottura 
della pasta e servire calda con una spolverata di prezzemolo fresco tritato.

Metti un bell’incrocio in cui per certi versi non avresti voluto esse-
re una delle due parti coinvolte nell’incidente. Metti che poi certi in-
croci son belli e certi incidenti pure. Una cena sfilabile per celebra-
re le distanze che a pochi centimetri possono diventare pericolose. 
Ingresso di zucchine arrostite e arrotolate su gambero fresco solo scot-
tato. Straccetti di pesce spada saltato e avvolto da melenzane arrosti-
te spruzzate di alloro. Poi le linguine con le cozze vergini: uno sballo..

Paolo Perrotta

IL DISCO
Nate e cresciute a Parigi, le Ibeyi sono figlie del percussionista cubano 
Anga Díaz, membro del Buena Vista Social Club, scomparso quando 
le due avevano solo undici anni. “River” e “Think Of You” convergono 
verso l’elettronica il resto di Ibeyi il loro secondo album è un ondeggiare 
tra Bjork e i suoni di Cuba. Bello anche perchè consigliatomi da Toti al 
cellulare col mare di fronte. 



Napoli ricorderà Pino Da-
niele con la mostra foto-
grafica ‘20 Anni con Pino 
(Addove)’. L’esposizione sarà 
allestita al Pan-Palazzo delle 
Arti di Napoli da metà ot-
tobre a metà gennaio 2016. 
In mostra, materiale inedito 
composto da 180 fotografie 
e 3-4 ore di video realizzati 
dal fotografo Alessandro 
d’Urso. La rassegna, realiz-
zata con il sostegno della 
moglie Fabiola Sciabbar-
rasi e dei figli dell’artista, 
è stata fortemente voluta 
dal sindaco di Napoli Luigi 
de Magistris. “Napoli - ha 
detto de Magistris - non 
poteva non ospitare questa 
esposizione. Non è stato 
facile organizzarla perché 
la programmazione del Pan 
era già in fase avanzata, ma 
Pino è Napoli”. “Nelle sale 
- come spiegato da D’Urso 
-  scatti fotografici che rac-
conteranno al pubblico che 
ha amato il Nero a metà non 
solo l’artista, ma «soprattut-
to l’uomo, il padre, il marito, 
l’amico Pino”.

l’Ora

Tutta la Storia del 
Nero a Metà al 
Pan fino al 2016


